
 
 

prot. n.   del 00.00.0000 

 

L.R. 9 marzo 2022, n. 3, articolo 13, comma 2, lett. b), – Annualità 2026 

Convenzione per la concessione di contributi a fondo perduto per l’acquisto, ristrutturazione o 
restauro e risanamento conservativo di prime case nei piccoli comuni della Sardegna dell’immobile 
sito a Ballao nella via _______, n. ____ distinto in catasto al foglio ____ mappale_____ 

 

L’anno _______, il giorno___ del mese di _______, presso gli uffici del Comune, 

TRA 

Il Comune di Ballao (SU), codice fiscale n. 80001950924, di seguito “Comune”, rappresentato da 

___________________, che interviene al presente atto nella sua qualità di Responsabile del Servizio Tecnico; 

E 

Il Signor ______ codice fiscale _________, nato a _________(__) il _________, residente a_______ (__) in 

Via _________, n. ___, il quale interviene al presente atto in qualità di beneficiario del contributo regionale a 

fondo perduto per l’acquisto, ristrutturazione o restauro e risanamento conservativo di prime case nei piccoli 

comuni della Sardegna per l’immobile ricadente nell’abitato di Ballao nella via _______, n. ____ distinto in 

catasto al foglio ____ mappale_____, nonché proprietario/acquirente dell’immobile summenzionato; 

Vista la Legge regionale 9 marzo 2022, n. 3, articolo 13, comma 2, lettera b), recante “Disposizioni in materia 

di contrasto allo spopolamento”; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 18/31 del 22 aprile 2026 e il relativo allegato recante “Criteri e 

modalità per beneficiare dei contributi a fondo perduto per l’acquisto, ristrutturazione o restauro e risanamento 

conservativo di prime case nei piccoli comuni della Sardegna”; 

Vista la determinazione n. 1928 del 10.06.2026 del Direttore del Servizio Edilizia Residenziale Pubblica 

dell’Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, con la quale, ai sensi dell’articolo 14 dell’allegato alla 

deliberazione della Giunta regionale n. 18/31 del 22 aprile 2026, sono stati approvati la disciplina di dettaglio, 

il bando tipo e il modello di istanza; 

Vista la determinazione regionale n. 1812 del 25.05.2026 di ripartizione delle risorse per l’annualità 2026, che 

ha stanziato a favore del Comune di Ballao l’importo di € 52.083,33 per la medesima annualità; 

Vista la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Ballao n. 326 del _24.07.2026; 

Richiamato il Bando pubblico per la concessione di contributi a fondo perduto per l’acquisto, ristrutturazione 

o restauro e risanamento conservativo di prime case nei piccoli comuni della Sardegna L.R. 9 marzo 2022, 

n. 3, articolo 13, comma 2, lett. b), – Annualità 2026 il quale stabilisce i requisiti di accesso, le modalità di 

partecipazione oltre che gli obblighi dei beneficiari; 

Richiamata la Determinazione del Responsabile dell’Area Tecnica Manutentiva n. _____ del _______, con 

la quale si disponeva, l’approvazione della prima graduatoria provvisoria dei beneficiari relativa alle domante 

domande presentate entro il 30 settembre 2026; 

Accertato che il/la Signor/a ________________ ha presentato istanza prot. n. ______ del ______ di 

partecipazione all’avviso pubblico per l’erogazione di un contributo di € __________ per interventi di 



 
 

Acquisto/Ristrutturazione/ Restauro conservativo relativo all’immobile sito in Ballao nella ______________, n. 

__, si trova in posizione utile della graduatoria approvata con determinazione del Responsabile dell’Area 

Tecnica Manutentiva n. ___ del _________ al n.____________; 

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 

Obblighi del beneficiario 

Al fine del riconoscimento del contributo il beneficiario si impegna a: 

• In caso di Acquisto: 

• stipulare l’atto definitivo di compravendita entro sei mesi dalla data dell’atto comunale di impegno 

contabile delle risorse, nei casi in cui alla domanda sia stato allegato un contratto preliminare 

regolarmente registrato; 

• trasferire la residenza nell’abitazione oggetto del contributo entro sei mesi dalla data di erogazione a 

saldo del contributo. Nel caso di intervento di solo acquisto con pagamento rateale, il termine decorre 

dalla data di stipula dell’atto di compravendita; 

• nel medesimo termine previsto per il trasferimento della residenza, qualora la domanda sia stata 

presentata da un nucleo familiare costituendo, costituire il nuovo nucleo familiare; 

• mantenere la residenza nell’abitazione per cinque anni dalla data di trasferimento della residenza 

medesima; 

• non alienare o locare l’immobile, neanche parzialmente, per cinque anni dalla data di erogazione a 

saldo del contributo; 

• In caso di interventi di Ristrutturazione o Risanamento Conservativo: 

• avviare i lavori di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo entro sei mesi dalla data 

dell’atto comunale di impegno contabile delle risorse finanziarie; 

• ultimare i lavori entro ventiquattro mesi dalla data di avvio degli stessi, fatto salvo il diverso termine 

eventualmente previsto dal titolo edilizio; 

• trasferire la residenza nell’abitazione oggetto del contributo entro sei mesi dalla data di erogazione a 

saldo del contributo. Nel caso di intervento di solo acquisto con pagamento rateale, il termine decorre 

dalla data di stipula dell’atto di compravendita; 

• nel medesimo termine previsto per il trasferimento della residenza, qualora la domanda sia stata 

presentata da un nucleo familiare costituendo, costituire il nuovo nucleo familiare; 

• mantenere la residenza nell’abitazione per cinque anni dalla data di trasferimento della residenza 

medesima; 



 
 

• non alienare o locare l’immobile, neanche parzialmente, per cinque anni dalla data di erogazione a 

saldo del contributo; 

Gli obblighi previsti dal presente articolo si estendono a tutti i comproprietari maggiorenni dell’immobile; 

l’obbligo di trasferimento della residenza si estende all’intero nucleo familiare del beneficiario. 

L’avvenuto trasferimento della residenza e, nei casi di nucleo costituendo, l’avvenuta costituzione del nucleo 

familiare sono comprovati mediante registrazione anagrafica nell’abitazione oggetto del contributo. Il 

mantenimento della residenza deve risultare senza soluzione di continuità per l’intero periodo quinquennale 

previsto dalla normativa regionale. Il divieto di alienazione si estende anche agli atti aventi ad oggetto quote 

di proprietà dell’immobile, mentre il divieto di locazione si estende a qualsiasi tipologia di concessione a terzi 

del godimento dell’immobile o di parte di esso a fronte di un corrispettivo. 

Art. 2 

Spese ammissibili  

Sono ammissibili: 

• per l’acquisto, esclusivamente il prezzo riferito all’abitazione e alle relative pertinenze espressamente 

indicate nell’atto di compravendita; 

• per la ristrutturazione edilizia, il restauro e risanamento conservativo, le spese strettamente 

connesse all’intervento ammissibile, ivi comprese le lavorazioni edilizie e le spese tecniche pertinenti, 

purché documentate e riferite all’abitazione oggetto del contributo. 

Sono ammissibili le spese relative all’imposta sul valore aggiunto (IVA). 

Non sono ammissibili, spese notarili, imposte, arredi, beni mobili, spese riferite esclusivamente a pertinenze, 

costi relativi a parti comuni dell’edificio e spese non documentate o non coerenti con l’intervento ammesso. 

L’acquisto deve rispettare le seguenti condizioni: 

• avvenire mediante atto pubblico notarile di compravendita regolarmente trascritto nei Registri 

Immobiliari. Ai soli fini dell’ammissibilità della domanda, è consentita la produzione anche di un 

contratto preliminare di compravendita regolarmente registrato, fermo restando l’obbligo di stipulare 

l’atto definitivo entro sei mesi dalla data dell’atto comunale di impegno contabile delle risorse. Non 

sono ammesse altre forme di trasferimento della proprietà; 

• non sono ammesse compravendite tra coniugi, parti di un’unione civile, conviventi di fatto, parenti o 

affini entro il terzo grado del richiedente o di altro componente del nucleo familiare. Non sono altresì 

ammesse compravendite tra il richiedente e società controllate, collegate o partecipate dal medesimo 

o dai suoi familiari entro il terzo grado. È fatta eccezione per l’acquisizione, da parte di un 

comproprietario, delle restanti quote di proprietà. 

• le spese ammissibili sono esclusivamente quelle riferite all’abitazione e alle relative pertinenze indicate 

nell’atto di compravendita, inclusa l’imposta sul valore aggiunto (IVA). Non sono ammissibili spese 

riguardanti beni o elementi non ricompresi nell’atto, né costi accessori, quali spese notarili, imposte, 

arredi o altri beni mobili, nonché ogni altra spesa diversa dal prezzo di acquisto dell’immobile e delle 

relative pertinenze; 

• non riguardare sole pertinenze. Le pertinenze sono ammissibili esclusivamente se acquistate 



 
 

congiuntamente all’abitazione, risultino funzionalmente collegate alla stessa e siano espressamente 

indicate nell’atto di compravendita; 

• avere ad oggetto la piena proprietà dell’intera abitazione o di quote di essa; non sono ammessi acquisti 

aventi ad oggetto diritti reali diversi dalla proprietà, quali nuda proprietà, usufrutto, uso o abitazione, 

fatto salvo quanto previsto per il diritto di proprietà superficiaria ai sensi del presente articolo; 

• riguardare immobili conformi alla normativa urbanistica, edilizia e catastale, in coerenza con lo stato 

di fatto. Non sono ammissibili immobili che presentino difformità non sanate alla data dell’atto di 

compravendita né immobili con difformità sanabili ma non ancora regolarizzate alla medesima data. 

Restano altresì esclusi gli immobili caratterizzati da difformità non sanabili secondo la normativa 

vigente; 

• è ammessa la presentazione della domanda per l’acquisto di un’abitazione in fase di costruzione, 

purché l’immobile, pur non essendo ultimato, costituisca oggetto di atto definitivo di compravendita 

ovvero di contratto preliminare di compravendita regolarmente registrato e sia destinato a divenire 

abitazione con destinazione residenziale. Tale previsione è finalizzata a consentire l’acquisto di 

immobili già individuati ancorché non ultimati, quali, a titolo esemplificativo, unità censite nelle 

categorie catastali F/3 (unità in corso di costruzione) o F/4 (unità in corso di definizione), e destinati a 

essere trasferiti in proprietà. Non sono ammessi interventi consistenti nella realizzazione ex novo di 

un’abitazione, né operazioni riconducibili a nuova costruzione su area edificabile. I lavori devono 

essere avviati e ultimati con le medesime tempistiche previste dall’art. 15 del presente bando; 

• è ammesso l’acquisto della prima casa di abitazione da enti pubblici, anche nel caso di riscatto di 

alloggio di edilizia residenziale pubblica, mediante stipula dell’atto di compravendita secondo la 

normativa vigente; 

• è ammesso l’acquisto del diritto di proprietà superficiaria, purché la durata residua del diritto, alla data 

dell’atto di compravendita, non sia inferiore al periodo quinquennale di mantenimento della proprietà 

previsto dall’art. 15 del presente bando; 

• è ammesso l’acquisto di un’unità immobiliare confinante con l’abitazione già adibita a prima casa del 

richiedente, purché l’intervento preveda l’accorpamento urbanistico e catastale in un’unica unità 

immobiliare destinata a prima casa. In tale ipotesi è ammessa deroga al requisito relativo al mancato 

possesso di altra abitazione nel medesimo Comune, limitatamente al caso in cui l’acquisto sia 

finalizzato all’ampliamento della prima casa già posseduta. L’accorpamento, secondo la normativa 

urbanistica ed edilizia vigente, deve risultare effettivamente realizzato entro il termine di ultimazione 

dei lavori ed essere perfezionato anche sotto il profilo catastale.  

Gli interventi di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo devono rispettare le seguenti 

condizioni: 

• rientrare nelle definizioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del DPR 6 giugno 2001, n. 380; 

• riguardare esclusivamente l’unità abitativa oggetto del contributo e non parti comuni dell’edificio. Non 

sono pertanto ammissibili interventi riferiti, anche solo parzialmente, a parti comuni quali, a titolo 

esemplificativo, tetti, facciate, vani scala, cortili, spazi condominiali o impianti comuni; 

• condurre, a conclusione dell’intervento, a una categoria catastale residenziale ad uso abitativo. Si 

precisa che, al termine dell’intervento, l’immobile deve risultare censito al Catasto Fabbricati con 

categoria catastale residenziale ad uso abitativo. Sono pertanto ammissibili anche interventi relativi a 



 
 

immobili che, alla data della domanda, non risultino ancora censiti con categoria catastale abitativa 

(ad esempio unità collabenti censite in categoria F/2), purché l’intervento consenta il recupero 

dell’immobile a fini residenziali mediante interventi riconducibili alle categorie edilizie previste 

dall’articolo 3, comma 1, lettere c) e d), del DPR 6 giugno 2001, n. 380; 

• non riguardare esclusivamente pertinenze dell’abitazione, quali, a titolo esemplificativo, garage, 

cantine, depositi, locali di sgombero o tettoie. Gli interventi sulle pertinenze sono ammissibili 

esclusivamente se ricompresi in un intervento unitario riguardante anche l’abitazione principale. Il 

costo delle lavorazioni riferite all’abitazione deve essere almeno pari al 50% del costo complessivo 

dell’intervento; 

• essere realizzati su immobili per i quali il richiedente detenga la piena proprietà dell’intera abitazione 

o della quota di essa oggetto del contributo; 

• riguardare immobili conformi alla normativa urbanistica, edilizia e catastale alla data di presentazione 

della domanda, in coerenza con lo stato di fatto. Non sono ammissibili immobili che presentino 

difformità non sanate alla data della domanda, né immobili con difformità sanabili ma non ancora 

regolarizzate alla medesima data. Restano altresì esclusi gli immobili caratterizzati da difformità non 

sanabili secondo la normativa vigente. 

Art. 3 

Modalità di erogazione del contributo  

Nel caso di acquisto, il contributo è erogato in un’unica soluzione alla stipula dell’atto di compravendita, a 

condizione che sia stato effettuato il pagamento del relativo prezzo. 

Nel caso di acquisto con pagamento rateale o differito del prezzo, il contributo è erogato di volta in volta in 

corrispondenza del pagamento delle singole rate o quote di prezzo effettivamente corrisposte e documentate 

dal beneficiario mediante idonea documentazione attestante il pagamento. 

Ai fini dell’erogazione sono considerate idonee a comprovare l’effettivo pagamento esclusivamente modalità 

tracciabili previste dalla normativa vigente, quali, a titolo esemplificativo, bonifici bancari, assegni bancari o 

circolari regolarmente quietanzati o altra documentazione equivalente idonea ad attestare l’avvenuto 

trasferimento delle somme. 

Nel caso di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo, il contributo è erogato sulla base dello stato 

di avanzamento della spesa sostenuta e documentata. L’erogazione avviene in due quote: una prima quota al 

raggiungimento di almeno il 50 % della spesa ammessa e sostenuta e il saldo finale a conclusione 

dell’intervento, previa verifica della spesa complessivamente sostenuta e documentata. 

Nel caso di acquisto, è ammessa l’erogazione del contributo in data antecedente alla stipula esclusivamente 

previa presentazione di idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al contributo 

concesso, valida fino alla stipula dell’atto di compravendita. 

Nel caso di ristrutturazione, restauro e risanamento conservativo, è ammessa l’erogazione anticipata 

esclusivamente previa presentazione di idonea polizza fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all’anticipazione concessa, valida fino alla presentazione del certificato di fine lavori. 



 
 

Nel caso di acquisto con contestuale ristrutturazione edilizia o restauro e risanamento conservativo, la quota 

di contributo relativa all’acquisto è erogata secondo quanto previsto per l’acquisto, mentre la quota relativa ai 

lavori è erogata secondo quanto previsto per gli interventi di ristrutturazione, restauro e risanamento 

conservativo. 

Le liquidazioni saranno disposte esclusivamente mediante bonifico bancario sul conto corrente bancario 

acceso presso Istituti di credito o presso Poste Italiane, intestato o cointestato al soggetto richiedente, i cui 

estremi sono stati indicati nell’apposita sezione del Modello di partecipazione e di seguito riportati: 

Intestato a (inserire nominativi di tutti i soggetti autorizzati ad esercitare sul 

conto):____________________________________________________________________ 

IBAN: _______________________________ 

In caso di variazioni il beneficiario si impegna a darne tempestiva comunicazione a codesto comune. 

Art. 4 

Rendicontazione degli interventi 

Il beneficiario, al fine dell’erogazione del contributo, dovrà: 

• Nel caso di acquisto,  

• copia dell’atto pubblico di compravendita; 

• copia dei giustificativi di pagamento (assegni, bonifici bancari o postali) riconducibili alle spese 

dichiarate; 

A tal proposito le spese di acquisto sono esclusivamente quelle relative al costo dell’abitazione (sono esclusi 

quindi gli oneri notarili, tasse ecc.) 

• Nel caso di ristrutturazione o risanamento conservativo, presentare la richiesta di liquidazione con 

allegati: 

• Documentazione fotografica dalla quale sia possibile accertare l’avvenuta ristrutturazione e i lavori 

eseguiti (prima e dopo l’intervento); 

• Relazione asseverata a firma di professionista abilitato da cui si evinca che gli interventi realizzati 

rientrano tra le tipologie previste dalla lettera d), comma 1, art. 3, del Decreto del Presidente della 

repubblica n. 380 del 6 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia”, oltre ad un’attestazione di congruità delle spese sostenute.  

• Computo Metrico Estimativo a firma di professionista abilitato al fine di dimostrare la congruità del 

prezzo, i prezzi ivi indicati non potranno essere superiori a quelli del prezziario regionale 2022; 

• Documentazione  

• Copia dei giustificativi di pagamento (assegni, bonifici bancari o postali) riconducibili alle spese 

dichiarate; 

A tal proposito nelle spese di ristrutturazione sono inquadrabili anche le spese di progettazione 

strettamente connesse all’intervento e l’IVA. 



 
 

Art. 5 

       Controlli 

Il Comune effettua i controlli necessari a verificare: 

• la veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti; 

• la corretta realizzazione degli interventi finanziati; 

• il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa regionale, dal presente bando e dal provvedimento 

comunale di concessione del contributo. 

Ai fini dei controlli, il Comune può: 

• richiedere documentazione integrativa; 

• effettuare sopralluoghi; 

• acquisire informazioni e documentazione presso altre pubbliche amministrazioni o enti competenti. 

Il Comune effettua verifiche periodiche sul mantenimento degli obblighi previsti dalla normativa regionale per 

l’intera durata del periodo vincolato e può svolgere controlli sia a campione sia puntuali qualora emergano 

elementi idonei a far presumere irregolarità, difformità o dichiarazioni non veritiere. 

In caso di accertata violazione degli obblighi o di dichiarazioni non veritiere, il Comune procede secondo 

quanto previsto dall’articolo 16 del presente bando e in conformità alla normativa vigente in materia. 

Art. 6 

Decadenza dal contributo 

Il Comune procederà alla pronuncia di decadenza dal beneficio nei seguenti casi: 

• dichiarazioni non veritiere rese dal richiedente; 

• mancato rispetto degli obblighi previsti dalla normativa regionale, dal presente bando o dal 

provvedimento comunale di concessione del contributo; 

• utilizzo del contributo per finalità diverse da quelle previste dalla misura. 

Il mancato rispetto dei termini previsti per il trasferimento della residenza, per la costituzione del nuovo nucleo 

familiare nei casi di nucleo costituendo, per l’avvio dei lavori e per l’ultimazione degli stessi si intende 

adeguatamente motivato qualora derivi da cause gravi e sopravvenute o da eventi non imputabili al 

beneficiario o al nucleo familiare, valutati dal Comune sulla base di adeguata istruttoria. 

In caso di mancato rispetto degli obblighi di stipula dell’atto definitivo di compravendita, di trasferimento della 

residenza nei termini previsti, di costituzione del nuovo nucleo familiare nei termini previsti nei casi di nucleo 

familiare costituendo, di avvio dei lavori o di ultimazione degli stessi, qualora non adeguatamente motivato, il 

beneficiario è tenuto alla restituzione integrale delle somme eventualmente percepite, maggiorate degli 



 
 

interessi legali decorrenti dalla data di erogazione del contributo. 

In caso di violazione degli obblighi di mantenimento della residenza o del divieto di alienazione o locazione 

nel periodo quinquennale, qualora non adeguatamente motivato, il beneficiario è tenuto alla restituzione di una 

quota del contributo proporzionale al periodo dell’obbligo non rispettato, maggiorata degli interessi legali 

decorrenti dalla data di erogazione del contributo. La quota da restituire è determinata applicando la seguente 

formula: contributo erogato × (giorni del periodo quinquennale non rispettato / giorni complessivi del vincolo 

quinquennale). 

Il Comune avvia il procedimento di decadenza nel rispetto della normativa vigente in materia di procedimento 

amministrativo, assegnando al beneficiario un termine per la presentazione di eventuali osservazioni. 

Restano ferme le ulteriori conseguenze previste dalla normativa vigente in caso di dichiarazioni mendaci o 

utilizzo indebito di risorse pubbliche. 

Art. 7 

Informativa trattamento dati 

Il beneficiario dichiara di avere ricevuto dal comune di Ballao relativa informata, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 13 del Reg. UE 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati personali”, di avere letto ed 

approvato l’informativa in materia di trattamento dei dati personali, di averne recepito i principi nonché di aver 

appreso i propri diritti nell’ambito del trattamento dei propri dati personali e con la sottoscrizione della presente 

esprime liberamente e manifestamente il consenso al trattamento medesimo con le modalità e per le finalità 

di cui alla menzionata informativa. 

Art. 8 

Spese 

Tutte le eventuali spese contrattuali, ivi comprese quelle per bollo, tasse, registrazioni, imposte e diritti, 

nessuna esclusa od eccettuata, sono a carico del Beneficiario. 

  

Letto, approvato e sottoscritto. 

Luogo e data: Ballao, lì _____________ 

 

Per il Comune (______________________) __________________________ 

 

Per il Beneficiario (______________________) _________________________ 


